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I bambini sono ricchi di emozioni. A volte riescono ad acco-
glierle, gestirle, riconoscerle e comprenderle. Altre volte fanno 
fatica. In ogni caso, è nostro dovere aiutarli e promuovere la 
loro competenza emotiva. 

Se il bambino riesce a riconoscere e regolare le emozioni 
può divenire più abile socialmente e il suo apprendimento 
potrà essere facilitato.

Questo libro ci insegna a giocare con i bambini e con le loro 
emozioni attraverso la fi aba e particolari attività ludiche. 

Ci sono le fi abe per la gioia, la paura, la collera e la tristez-
za… eh sì, anche la tristezza ha una sua fi aba... anche un bam-
bino può essere triste così come può arrabbiarsi, spaventarsi 
ed essere allegro…

Non possiamo impedire al bambino di provare un’emozione 
anche se di tristezza o collera o paura, ma possiamo condi-
videre con lui... la fi aba ci aiuta a farlo.

Oltre alle fi abe, troverete diverse attività ludiche, testi di 
canzoni e fi lastrocche per poter cantare e divertirsi con i bam-
bini, giocando con le emozioni.

Katia Aringolo, psicologa, psicoterapeuta dell’età evolutiva. Lavora come psico-
loga scolastica e psicoterapeuta. Insegna ai master universitari di II livello del 
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La musica che ascoltiamo, le persone che amiamo, 
i libri che leggiamo, il tipo di disciplina che riceviamo, le 

emozioni che proviamo influiscono profondamente 
sul modo in cui si sviluppa il nostro cervello. 

(D.J. Siegel, Tina Payne Bryson)
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Letteratura 
per l’infanzia 

e tonalità emotiva
Lorenzo Cantatore

La lettura del nuovo libro di Katia Aringolo e Marina 
Albrizio sottopone alla nostra attenzione due temi di grande 
attualità, già autorevolmente affrontati, pochi anni fa, dal-
la filosofa americana Martha C. Nussbaum in scritti molto 
importanti come L’intelligenza delle emozioni (2001) e Non 
per profitto: perché le democrazie hanno bisogno della cul-
tura umanistica (2010).

Il lavoro delle due psicologhe italiane, infatti, insiste su 
due concetti fondamentali: da una parte l’importanza/possibi-
lità di educare le emozioni (già nei bambini entro i due anni di 
età) e di valorizzarne la portata cognitiva anche per costruire 
comportamenti prosociali (senza l’attesa di una ricompensa!), 
dall’altra la grande potenzialità che, per raggiungere questo 
obbiettivo, possiede la narrazione letteraria, in particolare la 
fiaba. In un periodo storico-culturale come il nostro, in cui la 
lettura è seriamente messa in crisi dalla diffusione di media 
molto diversi e apparentemente più adatti ai tempi brevi che 
ciascuno di noi è disposto a dedicare alla fruizione dei mes-
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saggi culturali, la proposta delle due studiose apre nuove pos-
sibilità di riflessione sull’importanza dell’uso della narrazione 
negli anni della prima educazione-formazione della persona.

Se è vero che, come sosteneva lo psicologo britannico H. 
Rudolph Shaffer, ciascuno stato d’animo costituisce un ponte 
fra il bambino e l’ambiente, possiamo ipotizzare che l’effetto 
prodotto dalla ricezione di un messaggio artistico (letteratu-
ra, musica, pittura) sullo stato emotivo del bambino abbia 
conseguenze rilevanti sul suo rapporto con il mondo esterno. 
Ascoltare l’adulto-mediatore che legge una fiaba ad alta voce 
aiuta il bambino a mettere in atto una sintonizzazione emoti-
va con l’adulto stesso e con i personaggi di cui questi legge 
le vicende, e di stabilire un rapporto empatico con essi. Tutto 
ciò, se praticato con regolarità e disciplina, può costituire una 
tappa fondamentale nella costruzione di quella “competenza 
emotiva” necessaria e indispensabile per nutrire la “compe-
tenza sociale” del bambino stesso e dell’adulto che diventerà. 
In questo senso il discorso di Aringolo e Albrizio arriva a 
sfiorare temi di grande impegno sociale e, quindi, politico, 
che rispondono a parole moralmente assai impegnative: al-
truismo, compassione. È proprio qui che il ragionamento psi-
cologico incontra le prospettive e gli strumenti di lavoro della 
pedagogia e della letteratura per l’infanzia. In questi settori, 
infatti, da tempo si riflette ad ampio raggio sull’importanza 
di praticare la lettura ad alta voce di testi letterari qualitativa-
mente selezionati per allenare le competenze del bambino e, 
soprattutto, per abituarlo a quell’esercizio di auto-riconosci-
mento nelle storie che ascolta (e che, nel passaggio successi-
vo, leggerà autonomamente), fondamentale per costruire una 
mente criticamente duttile che sia in grado di garantire comu-
nicazione positiva e costruttiva fra sé e il mondo. Per sinte-
tizzare tutto ciò, in pedagogia esiste una formula che oramai 
ha la forza di una parola d’ordine: “piacere della lettura” (Il 
piacere di leggere è il titolo di un fortunato libro del critico 
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e scrittore Ermanno Detti, insieme al quale vorrei ricordare 
il bellissimo Le emozioni della lettura della psicologa Maria 
Chiara Levorato). Bene, fra le pagine di Aringolo e Albrizio 
trovo un’altra formula carica di suggestioni, efficace e sinte-
tica: “tonalità emotiva”. Si tratta di due prospettive che, con 
movimento simmetrico, convergono (alimentandosi a vicen-
da) verso quella dimensione ludica (la famosa “leggerezza” 
che Gianni Rodari e Italo Calvino inseguivano per veicolare 
parole, pensieri ed emozioni di grande impegno morale) che 
unanimemente riconosciamo come ancora di salvezza per 
pratiche culturali a rischio di estinzione.

Ecco allora che le nostre due psicologhe ci offrono un 
manipolo di fiabe moderne (di cui sono autrici insieme a 
Mariagrazia Capillo, Laura Longo, Giuliana Massaro, Mar-
ta Molinari, Valentina Scardapane) disposte lungo le quat-
tro emozioni cardinali della nostra vita/giornata: gioia, tri-
stezza, rabbia, paura. In questa silloge, l’adulto lettore (ge-
nitore, educatore o insegnante che sia) può imbattersi e far 
imbattere il bimbo di cui si prende cura nella figura di Aster, 
il principino che impara a gioire del ricordo di mamma e 
papà lontani, o in quella di Giulio che insegna la gioia del 
sorriso ai tristi e cupi abitanti del suo pianeta. Ci sono poi 
il leone Lello che vince la tristezza del distacco da un caro 
amico stabilendo sodalizi inediti con altri animali, e il bam-
bino Pietro che sdrammatizza il trauma di un trasloco dan-
do fiato alla sua fantasia; e ancora l’elefantessa Harley che 
riesce a dominare la sua rabbia nei confronti del topolino 
Zuì, oppure le arrabbiature provocate da una matita viziata 
in una famiglia reale. Infine incontriamo Pina e Sonnellino 
che vincono le loro paure con le armi del dialogo e della 
condivisione, mentre Pino il camaleonte impara a dominare 
la paura con l’aiuto dell’affetto materno.

Questi otto testi hanno in comune due idee-chiave: l’im-
portanza del parlare con chi ci sta vicino di ciò che ci turba 
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e che suscita in noi emozioni apparentemente incontrol-
labili; la contagiosità sociale delle emozioni e, dunque, il 
loro valore prosociale. È questo il motivo per cui le autri-
ci, dopo averci proposto la lettura delle fiabe, organizzano 
un’appendice di attività ludiche su ciascuna delle quattro 
emozioni in esame. Atmosfera fiabesca, drammatizzazione 
e linguaggio iconico aiutano infatti, nel gioco della Ruota 
delle emozioni, a riconoscere e a riconoscersi in espressioni 
facciali tipiche di ciascuna emozione. Un modo divertente 
per alfabetizzare il bambino in questo campo, vincendo il 
rischio di silenzi e rimozioni. La componente ludica può 
trovare supporto anche nella musicalità della lingua e della 
scrittura in versi. Ce lo confermano le filastrocche (sintesi 
eccellenti del gioco e della rodariana ricerca di senso) e le 
canzoni (in molti casi vere e proprie colonne sonore delle 
nostre vite) radunate nell’ultima parte dell’appendice.

È vero allora che la letteratura (e i modi, anche fisici, di 
fruirla – voce, postura, movimento –, tanto più quando la si 
avvicina insieme ai bambini, non a caso nella letteratura cri-
tica di riferimento si parla di “lettura con tutto il corpo”) ci 
può aiutare a vivere meglio, sia dentro di noi sia nel rapporto 
con gli altri. La letteratura può compiere questo miracolo di 
prosocialità ricorrendo a quella parte fondamentale dell’at-
tività umana (da molti ritenuta, sulla scia di Jerome Bruner, 
innata e istintiva) che pertiene al territorio della narrazione: 
narrare, ascoltare narrazioni, leggere narrazioni sarebbero in-
fatti pratiche sempre più ricche di valore psicopedagogico e 
di ricadute positive sulla costruzione di quel tessuto sociale 
verso il quale il bambino tende fin dalla più tenera età. Un 
insegnamento che, in prospettiva, aggiunge vigore alla di-
fesa nussbaumiana degli studi umanistici condotti “non per 
profitto”. Anche per questo occorre essere grati alle donne 
che, riaffermando un’antica leadership di genere nel campo 
dell’ars narrandi, ci hanno donato questo bel libriccino.
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Introduzione
Katia Aringolo, Marina Albrizio

Le emozioni, fin dalla nascita e per l’intero arco della 
vita, svolgono un ruolo di notevole importanza per l’uomo 
e per il suo mondo relazionale. Come affermano studiosi di 
strategie educative le emozioni sono “Un aspetto assoluta-
mente fondamentale per vivere una vita densa di significa-
to” (Siegel, 2012, p. 29). 

La comunicazione tra bambini, tra adulti e tra l’adulto 
e il minore non avviene infatti solo a livello verbale, ma 
anche attraverso codici non verbali capaci di trasmettere 
stati d’animo ed emozioni. Un autorevole studioso della 
psicologia dello sviluppo (Schaffer, 2006) sostiene che cia-
scuno stato d’animo costituisce un ponte tra il bambino e 
l’ambiente. A rafforzare questa posizione intervengono an-
che recenti ricerche (Porges, 2014) che pongono in risalto 
la stretta interazione tra gli stati corporei, emotivi, ideativi 
(pensieri e ricordi) e l’ambiente, che dà origine a comporta-
menti adattivi o disadattivi. 


	Indice
	Ringraziamenti
	Letteratura per l’infanzia e tonalità emotiva
	Introduzione



